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11. GENERALITÀ  

1.1. Premessa 
La presente relazione tecnica riguarda i lavori di realizzazione di un impianto di illuminazione esterno in della 

Darsena del Levante nel porto di Bari. L’installazione si rende necessaria per conferire un illuminamento 

omogeneo ed efficace allo stato dei luoghi e conferire una visibilità sui piazzali di carico e scarico delle  navi 

porta containers.  

Nella loro esecuzione gli impianti dovranno essere realizzati in conformità a tutte le prescrizioni delle 

disposizioni legislative e delle normative riguardanti che possono interessare la tipologia dell’intervento, e che 

riguardano gli infortuni sul lavoro. Dovranno essere inoltre osservate le disposizioni e prescrizioni di Enti ed 

Autorità competenti. Di seguito si riportano le leggi e norma principali che interessano gli impianti di 

illuminazione stradale.   

1.2.  REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME LEGGI E REGOLAMENTI  
Gli impianti di illuminazione pubblica sono soggetti alla disciplina delle seguenti Norme tecniche e disposizioni 
legislative attualmente in vigore quali:  

1.2.1.  Norme CEI.  
 CEI 64 -8 : impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore e 1.000 Volt in corrente 

alternata e 1.500 volt in corrente continua.  

 CEI 70 -1 : Gradi di protezione degli involucri.  

 CEI 11 -4 : esecuzione delle linee elettriche esterne.  

 CEI 11 -17 : impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica, linee in cavo.  

 CEI 8 -6 : tensione nominale per i sistemi di distribuzione pubblica dell’energia elettrica in bassa 
tensione.  

 CEI 23 -40: guida per l'uso dei cavi a bassa tensione.  

 CEI 20-13 : cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV  

 CEI-EN 50086: sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.  

 CEI 34-21: Apparecchi di illuminazione.  

 

1.2.2. Norme UNI. 
UNI 11248: illuminazione stradale – selezione delle categorie illuminotecniche.  

Rapporto Tecnico CEN/TR 13201-1/2004  

UNI EN 40: pali per illuminazione pubblica.  
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UNI 10819 : requisiti per la limitazione della dispersione del flusso luminoso diretto verso il cielo.  
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22. NORMATIVE SPECIFICHE PER GLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE.  

2.1.  NORMA CEI 64 / 8  – IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE SITUATI ALL'ESTERNO  

2.1.1. Caratteristiche elettriche.  
Gli impianti con gli apparecchi di illuminazione disinseriti devono avere una resistenza di isolamento superiore 

o uguale a 1,0 Mohm, mentre con apparecchi inseriti, all'atto della verifica, la resistenza di isolamento deve 

essere superiore od uguale a 0,25 Mohm. I circuiti di alimentazione trifase degli apparecchi devono essere 

realizzati in maniera tale da ridurre al minimo lo squilibrio tra le fasi. La caduta di tensione non dovrà superare 

il 4% della tensione nominale dell'impianto.  

 

2.1.2. Misurazione dell'illuminamento 
L'illuminamento sul piano deve essere misurato con un luxmetro. Per la misura dell'illuminamento orizzontale e 

verticale si deve utilizzare un fotometro. Per l'illuminamento semicilindrico o emisferico devono essere utilizzati 

fotometri specifici. Nel corso delle misurazioni si deve aver cura che il personale addetto non oscuri la luce 

dell'impianto. Per le misure di illuminamento orizzontale ed emisferico il piano della superficie sensibile alla 

luce del fotometro deve essere orizzontale, possibilmente al livello del suolo, o a massimo ad una distanza di 20 

cm. Per le misure dell'illuminamento semicilindrico e verticale, lo strumento deve essere posizionato a m. 1,50 

dal suolo, verticalmente e orientata in senso longitudinale. Per quanto riguarda la griglia di misurazione si dovrà 

fare riferimento a quanto disposto dalla norma UNI EN 13201-3.  

2.1.3.  Misurazione della luminanza  
 La luminanza deve essere misurata con un luminanzometro adeguato. Per la misurazione da eseguirsi in un 

punto della griglia, lo strumento deve limitare l'angolo totale del cono di misurazione a 2 min di arco nel piano 

verticale e a 20 min. di arco in quello orizzontale. Per misurare la luminanza media con una lettura unica, il 

luminanzometro deve essere dotato di un dispositivo di schermatura al fine di ricevere solo la luce proveniente 

dalla zona del manto stradale da verificare. L'angolo di misurazione dell'osservatore deve essere paria a 89° + / 

-0,5°, rispetto alla perpendicolare sul manto stradale. Caratteristiche della griglia e posizioni dello strumento 

devono essere quelle indicate dalla norma UNI EN 13201-3. La norma riporta le tabelle tipo per la stesura del 

rapporto di prova e per le griglie di misurazione.  
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22.1.4. NORMA UNI 10819: ILLUMINAZIONE PUBBLICA – REQUISITI PER LA 
LIMITAZIONE DELLA DISPERSIONE DEL FLUSSO LUMNINOSO DIRETTO VERSO IL 
CIELO.  

La norma UNI 10819 prevede per gli apparecchi di illuminazione e per i vari tipi di impianto limiti per la 

riduzione della luminanza del cielo e l’ottimizzazione del consumo energetico. La norma UNI 10819 prevede la 

divisone del territorio nazionale in tre zone e per ogni zona assegna un limite superiore al valore Rn “rapporto 

di emissione superiore “che è il rapporto tra il flusso luminoso globalmente emesso verso l’alto da tutti gli 

impianti di illuminazione di un centro urbano ed il flusso luminoso totale emesso dagli stessi in tutto lo spazio 

circostante.  

Per il mantenimento di queste condizioni sono fondamentali le caratteristiche degli apparecchi illuminanti. 

Quelli dotati di vetro piano garantiscono i migliori risultati. La zona 1 e la zona 2 sono indirizzate alla protezione 

degli osservatori astronomici ed in particolare nella zona 1 si può realizzare l’illuminazione di tipo stradale 

utilizzando apparecchi a vetro piano mentre nella zona 2 è possibile realizzare anche illuminazione di arredo 

urbano. È escluso che gli impianti che interessano il presente elaborato vengano a trovarsi in zona 1  

 

2.1.5. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
Un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e confort luminoso (qualità 

della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di: 

· contenere i consumi energetici; 

· ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta; 

· aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

· affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato; 

· rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di 

telegestione e telecontrollo. 

I criteri ambientali sono definiti nel disciplinare tecnico al paragrafo 21.4 e rappresentano il livello minimo delle 

prestazioni ambientali da raggiungere (D.M. 11.10.2017 nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 34 e 95  

D.L.vo 50/2016). 

Il progetto tecnico di illuminazione contiene una serie di requisiti atti a regolare l’impianto, alla sorveglianza sul 

funzionamento, alla misurazione delle grandezze elettriche.  

Di seguito si riportano talune caratteristiche che in ottemperanza ai CAM consentono un monitoraggio ed una 

regolazione degli impianti ida remoto e /o in autonomia. 

 

Energy Server 
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Dispositivo per la supervisione e la raccolta dei dati, provenienti da un massimo di 64 dispositivi in campo. 

Collegati alla rete Ethernet TCP/IP locale, e/o alla rete seriale Modbus RS485 (max 32 dispositivi).  

Software integrato, per la gestione dell'energia, per la visualizzazione in tempo reale di parametri di misura, 

stati e/o allarmi, gestione comandi da remoto, memorizzazione storici di consumo. Pubblicazione dati 

memorizzati e allarmi, via Mail e/o verso cloud esterni. Gestibile e configurabile, tramite collegamento con 

browser Web standard, e pagine html standard integrate.  

Caratteristiche tecniche: 

Alimentazione; Un 24 V DC 

Assorbimento max; 26 W, 15 W via PoE (Ethernet) 

Ingombro; 8 Mod. Din (16 passi) 

Connettività; 2 porte Ethernet RJ45 10/100 Base configurabili, indirizzo IP statico, 1 porta Modbus Rs485 

Ingressi; 6 ingressi digitali (impulsivi e/o I/O), 2 ingressi analogici configurabili 

Capacità di memoria; fino a 2 anni, variabile in funzione del volume dati selezionato porte USB di servizio per 

accessori.  

I quadri saranno dotati di Smart Link  

 per Monitoraggio protezioni  

 Comando carichi  

 Misura 

 

Sistema DynaDimmer 

DynaDimmer è un Sistema di Controllo programmabile di tipo stand-alone, che non necessita quindi di un 

controllo esterno e che consente consistenti risparmi energetici durante le ore centrali della notte grazie alla 

programmazione di 5 diversi livelli luminosi in 5 finestre temporali indipendenti. 

Il Sistema DynaDimmer non ha un clock interno di riferimento, ma si basa sul calcolo di una mezzanotte virtuale 

(punto medio di accensione) che viene preso come riferimento per i possibili intervalli di regolazione. Il calcolo 

della mezzanotte virtuale è automatico e continuamente aggiornato nel corso dell’anno. 

  

I 5 livelli e le 5 finestre temporali sono programmabili tramite software dedicato. Profili di dimmerazione 

personalizzati possono essere richiesti in fase di ordinazione e caricati nella memoria di DynaDimmer 

direttamente in fabbrica, senza richiedere nessuna operazione di programmazione sul campo. Esistono anche 

profili di dimmerazione pre-programmati che possono essere ordinati come configurazioni standard, indicati 
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come DDF1 – DDF2 – DDF3, per venire incontro a esigenze di controllo in diverse applicazioni, e garantire 

sempre il massimo risparmio energetico. Ogni corpo illuminante sarà dotato di sistema DunaDimmer. 

Come detto in premessa, il presente progetto non prevede l’esecuzione di nuove linee elettriche interrate, ma 

si richiama lo stesso la normativa vigente in merito all’esecuzione dei cavidotti e alle distanze di rispetto da 

mantenere con gli altri impianti a rete.  
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33. DISTANZE DI RISPETTO DALLE ALTRE RETI TECNOLOGICHE INTERRATE 

3.1.  CAVI DI TELECOMUNICAZIONE.  
La distanza minima da rispettare nei parallelismi tra le linee interrate degli impianti di pubblica illuminazione ed 

i cavi telefonici è di 30 centimetri in orizzontale e 15 centimetri in verticale (riferimento diametro esterno del 

tubo). In caso di distanze inferiori si dovrà provvedere a proteggere il tubo che contiene il cavo telefonico con 

un manto in calcestruzzo dello spessore minimo di 10 cm. per tutta la tratta interessata dal parallelismo. In caso 

di attraversamenti la distanza da mantenere è di 30 centimetri e si dovrà provvedere alla protezione del tubo 

che contiene il cavo telefonico con un manto in calcestruzzo dello spessore minimo di 10 cm per una lunghezza 

minima di un metro. Per distanze inferiori ai 30 centimetri si dovrà anche provvedere a realizzare un manto di 

cemento dello spessore di 4 centimetri od una protezione con tubo o cassetta in acciaio zincato per la 

lunghezza minima di un metro. La verifica a scavi aperti in caso di parallelismi o attraversamenti dovrà essere 

richiesta al Settore Interferenze Elettriche del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. 

  

3.2. DISTANZE DALLE TUBAZIONI METALLICHE.  
Un cavo direttamente interrato che incrocia una tubazione metallica deve essere posato dallo stesso ad una 

distanza minima di 50 cm. Qualora il cavo sia posato all’interno di tubo, cunicolo o canaletta non metallici la 

distanza può essere ridotta a 30 cm. La stessa distanza è valida se tra il cavo direttamente interrato e la 

tubazione metallica viene interposto sull’incrocio un separatore non metallico. Eventuali connessioni su cavi 

direttamente interrati devono distanziare almeno 1 metro dal punto di incrocio con la tubazione metallica, a 

meno che non si rispettino le condizioni sopraindicate. Nei parallelismi, la distanza in pianta tra i cavi e le 

tubazioni metalliche o tra eventuali protezioni deve essere di almeno 30 cm. Previo accordo con gli esercenti di 

impianti e condutture, la distanza in pianta tra cavi e tubazioni metalliche può essere minore di o,3 m, se la 

differenza di quota è superiore a 50 cm., o se viene interposto tra cavo e tubatura un separatore non metallico.  

 

3.3. DISTANZE DAI SERBATOI DI FLUIDO INFIAMMABILI 
Un cavo direttamente interrato deve essere distante almeno 1 metro dalla superficie esterna di serbatoi 

interrati che contengano liquidi o gas infiammabili.  

 

3.4. DISTANZE DAI GASDOTTI  
Per i cavi direttamente interrati valgono le distanze di rispetto indicate per le tubazioni metalliche. Se i cavi 

sono posati in tubo o condotto, le distanze di sicurezza con i gasdotti sono regolate dal DM 24/11/1984 “Norme 

di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con 
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densità non superiore a 0,8 “. Le condutture del gas naturale (densità < 0 = a 0,8) sono suddivise in 7 specie 

secondo la pressione di esercizio. Negli incroci con le condutture elettriche dalle condotte di 4° e 5° specie, 

deve essere almeno 50 cm. Se non è possibile rispettare questa distanza, negli incroci devono essere interposti 

tra conduttura elettrica e conduttura del gas, elementi separatori non metallici, prolungati per almeno 1 metro 

nei sovrappassi e tre metri nei sottopassi. La riduzione della distanza deve essere comunque concordata con il 

gestore della rete del gas. Negli incroci verso le condotte di 6°e 7°specie devono essere tali da consentire la 

manutenzione su entrambe le reti. Nei parallelismi è consigliato posare le condutture elettriche alla maggiore 

distanza possibile dalla condotta del gas. La distanza tra le condotte di gas di 4° e 5° specie e la conduttura 

elettrica deve essere di almeno 50 cm. Nel caso non sia possibile rispettare la distanza minima, possono essere 

concordate riduzioni con i gestori del servizio, ma devono essere sempre interposti i diaframmi. Non sono 

prescritte distanze di rispetto tra le condotte di 6° e 7° specie e condutture elettriche, ma la distanza deve 

essere tale da permettere interventi di manutenzione.  
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44. DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI  
L’intervento qui descritto prevede la realizzazione di nuove linee elettriche per l’illuminazione di larga parte del 

piazzale destinato allo scarico delle navi merci (containers). Verranno realizzati due nuovi quadri elettrici 

[Q.torri.gen e Q.Torri.1-4] derivati da una distribuzione TNS (da cabina) che alimenteranno otto torri faro di 

altezza di 30mt con corona fissa e corpi illuminanti a LED, ed una illuminazione perimetrale nella zona “3° 

Braccio” con armature stradali a LED. Verrà realizzato un impianto alimentati da fonti rinnovabili con la 

installazione di un generatore eolico ad asse verticale della potenza di circa 30kW. 

 

4.1. Linee elettriche di distribuzione 
Le linee elettriche saranno poste con posa prevalentemente interrata in cavidotti a doppia parete. Lo scavo per 

l’alloggiamento dei cavidotti dovrà essere tale da conservare la generatrice superiore del cavidotto ad una 

profondità minima di 80cm alla superficie. Il camminamento dei cavidotti attraverserà zone asfaltate e 

deputate al traffico veicolare di mezzi ordinari e di grandi mezzi da trasporto. I cavidotti collegheranno dei 

pozzetti di transito fino ad arrivare al pozzetto di derivazione da palo. I pozzetti di transito dovranno essere 

installati ad una distanza massima come indicato negli elaborati progettuali ed in ogni caso dovranno 

consentire il raggiungimento dei vari pozzetti con sonde (dm=30m). I pali saranno del tipo troncoconico in 

lamiera di acciaio zincato per una estensione fuori terra di circa 30ml. I pali verranno fissati a plinti gettati in 

opera, le cui caratteristiche tecniche e dimensionali sono riportate sugli elaborati strutturali, di dimensioni 

idonee (vedasi particolare sugli elaborati progettuali) dotati di collegamenti al pozzetto di derivazione 

anch’esso compreso nel plinto prefabbricato.  

Il palo sarà dotato di aperture tecniche per il passaggio dei cavidotti nella parte interrata e per l’alloggiamento 

della morsettiera per il cablaggio. I pali saranno inoltre dotati di tre morsettiere: 
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 Morsettiera (Ph+N+Pe) circuito tutta notte con n.1 ingresso (fino a 70mmq) e n.1 uscita per derivazione 

d’utenza all’alimentazione dei corpi illuminanti (fino a 6mmq). 

 Morsettiera (Ph+N+Pe) circuito mezza notte con n.1 ingresso (fino a 70mmq) e n.1 uscita per 

derivazione d’utenza all’alimentazione dei corpi illuminanti (fino a 6mmq). 

 

L’alimentazione ai vari circuiti verranno derivate da due nuovi quadri denominati Q.torri.gen e Q.Torri.1-4. Il 

quadro Q.torri.gen sostituirà il quadro elettrico esistente che attualmente alimenta i circuiti di illuminazione relativi 

alle tre torri poste nella posizione NO e l’alimentazione delle luci del terzo braccio. Il Q.Torri.gen verrà installato 

in posizione frontale e prossima alla cabina di alimentazione dal cui quadro generale di bassa tensione pertirà la 

linea che attraverso un nuovo cavidotto raggiungerà il nuovo quadro. Il quadro Q.Torri.gen verrà inoltre installato 

in prossimità di un cavedio sotterraneo che costituisce una vera e propria via cavi corrente per l’intera 

estensione del molo. Attraverso questa via cavi si porterà una nuova alimentazione che partendo dal quadro 

Q.torr.gen raggiungerà l’altro nuovo quadro Q.torri.1-4. Schematicamente la nuova architettura elettrica sarà 

così composta: 

- Q.torri.gen (baricentro elettrico) alimenterà i circuiti (TN ed MN) delle torri da T5 a T8, il circuito di 

illuminazione a parete (armature stradali), ed i circuiti di alimentazione delle corone mobili. 

-  Q.torri.gen alimenterà i circuiti (TN ed MN) delle torri da T1 a T4, i circuiti di alimentazione delle corone 

mobili e riceverà l’energia dal nuovo Generatore Eolico della potenza di circa 30kW. 

Le torri esistenti nel numero di sei saranno totalmente rimosse. Le nuove otto torri saranno installate come da 

layout progettuale, con le torri T7 e T8 che occuperanno l’attuale posizione. Entrambi i quadri saranno 

predisposti per il collegamento alle reti dati da cui potranno essere gestiti e supervisionati. 

 

I circuiti saranno costituiti da linee elettriche trifase e monofase. La distribuzione monofase dovrà essere tale da 

garantire l’equilibrio elettrico sulla distribuzione. 

   

l dimensionamento delle tubazioni dovrà essere tale da garantire lo scorrimento dai conduttori all’interno, ma in 

ogni caso il diametro interno della tubazione dovrà essere superiore al diametro equivalente dei conduttori 

raggruppati in fascio, di una percentuale non inferiore al 30%. 

I tipi di cavi utilizzati saranno: 

- FG7(O)M1  cavo flessibile multipolare, alimentazioni elettriche. 

 

Tutti i conduttori dovranno essere di colorazione adeguata in modo da distinguere le fasi e il neutro. La scelta del 

colore dovrà essere fatta tenendo conto di quanto prescritto dalle norme UNEL, marrone – grigio -nero per le 

fasi, blu chiaro per il neutro, gialloverde per la terra. 

 

44.2. Dimensionamento e protezioni 
Il dimensionamento delle linee è stato effettuato a partire dalla potenza elettrica da impiegare sulla linea, 

considerando come fattore determinante la caduta di tensione percentuale inferiore al 4% nel punto più lontano 
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dell’impianto e facendo in modo che per nessuna condizione di esercizio sia superata la temperatura massima 

ammissibile per ciascun cavo utilizzato.  

La protezione contro i sovraccarichi e contro i cortocircuiti richiederà il rispetto delle seguenti relazioni: 

A) Protezione contro i sovraccarichi  

                        Ib < In < Iz  

                        If < 1,45 Iz  

 dove:  

 Ib= corrente di impiego del circuito;  

 Iz= portata in regime permanente della conduttura;  

 In= corrente nominale del dispositivo di protezione;  

 If= corrente d'intervento.  

 

B) Protezione contro i cortocircuiti  

                        P.i. > Imax.c.c.  

     dove:  

     P.i. =           potere d'interruzione dell'interruttore;  

     Imax.c.c.=    corrente di c.to c.to presunta nel punto  

           d'installazione del dispositivo di protezione.  

 

44.3. Modifiche in cabina MT/Bt  
In cabina elettrica di trasformazione relativa alla partenza, dovranno essere eseguite talune lavorazioni che si 

rendono necessarie per una maggiore sicurezza elettrica intrinseca. Il layout elettrico dovrà subire una 

sostanziale modifica con l’inserimento di un nuovo interruttore nell’attuale quadro generale di cabina (Bt) da 

cui partirà la linea di alimentazione del quadro Q.Torri.Gen.  

Per ottenere la continuità di servizio dell’impianto di illuminazione il quadro esistente di alimentazione delle 

torri da 5 a 7 resterà in esercizio fintanto che le nuove torri non saranno in grado di essere alimentate e 

funzionare perfettamente. A fine lavori si dovranno infine distaccare dal quadro generale di cabine le 

alimentazioni ed il quadro di partenza delle luci attualmente funzionante. 

 

4.4. Impianto di terra  
Il nuovo impianto di terra partirà dal collettore di terra di cabina e si distribuirà attraverso i collettori dei quadri 

nuovi a tutti i poli degli impianti a realizzarsi. L’impianto elettrico di illuminazione è di classe I pertanto 

dovranno essere realizzate tutte le equipotenzialità alle masse metalliche. In particolare verrà distribuita una 

linea in cavo che sarà collegata ai collettori equipotenziali da installare all’interno delle torri. Un ulteriore 

collegamento equipotenziale lo si otterrà attraverso il collegamento allo stesso collettore di corde in cavo da 

collegare ai plinti di fondazione avendo cura di avere degli ottimi serraggi dei ferri di armatura. 
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55. IMPIANTO EOLICO 
Esigenza dell’amministrazione appaltante è il contenimento energetico degli impianti anche in ottemperanza 

dei Criteri Ambientali Minimi si è prevista la installazione di un generatore di energia elettrica alimentato da 

fonti rinnovabili ed in particolare da un generatore eolico. La zona di installazione dell’impianto eolico è in zona 

3 di vento, con una velocità media di 5-6m/s ad altezza dai 15 ai 25m. La velocità massima di vento per il calcolo 

delle protezioni è di circa 27m/s. Si è optato per un generatore ad asse verticale con una potenza nominale di 

30kW. La turbina verrà installata in zona prossima al Q.Torri.1-4. 

 

 
 

Il collegamento del generatore eolico sarà effettuato sul quadro Q.torri.1-4 e per esso si fornirà energia e 

potenza al quadro Q.torri.gen e quindi a tutte le utenze. Dal quadro Q.torri.1-4 partiranno due linee verso 

l’eolico di cui una sarà collegata al generatore eolico posto in sommità del palo (H 24mt) ed una al sistema di 

conversione dell’energia elettrica (inverter ed ausiliari). Le condutture elettriche raggiungeranno il generatore 

elettrico a mezzo di cavidotto tipo P7 (>700kN) e verrà posato all’interno del palo di acciaio che verrà 

successivamente riempito di calcestruzzo. Di seguito si riportano i dati caratteristi dell’impianto eolico. 
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Potenza nominale kW 30 

Potenza massima W 30.000 

Tipo turbina  Asse verticale – Star Darrieus 

Diametro generatore m 11 

Altezza generatore m 12 

Area frontale mq 132 

Peso della turbina kg 3200 

Velocità di progetto m/s 11 

Velocità di cut-in m/s 3.5 

Velocità max (cut – out) m/s 18/22 

Generatore elettrico  Brushless a magneti permanenti 

Convertitore statico  Alternata / alternata  

Freno n.1  Elettrico passivo a resistenze 

Freno n.2  Meccanico a disco su asse turbina con comando idraulico 

Tipo palo   Poligonale flangiato 

Materiale palo  Acciaio 

Altezza palo m 24 

 

 

 

 


